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Sintesi non tecnica 

 

Nel complesso, le questioni ambientali che riguardano il territorio dello Spazio Alpino sono - 

nonostante i buoni risultati ottenuti in passato - continuamente influenzate dal cambiamento di 

destinazione d'uso dei terreni, dal cambiamento climatico e dalla relativa diffusione di specie aliene 

invasive. Non solo il cambiamento climatico in sé, ma anche la risposta ad esso, così come gli sforzi di 

mitigazione, possono comportare anche conseguenze negative e conflitti di obiettivi. È molto 

probabile che la scarsità di risorse aumenti nel territorio dello Spazio Alpino a causa di una 

combinazione di fattori concernenti la destinazione d'uso del territorio. In particolare, gli impatti 

maggiori saranno sull’acqua e sul suolo. 

In questo contesto, la VAS evidenzia quattro obiettivi significativi per migliorare ulteriormente la 

situazione legata alle questioni ambientali nel territorio alpino: 

- Migliorare la condizione e la connettività ecologiche 

- Diminuire l'inquinamento e il deterioramento del patrimonio ambientale 

- Migliorare l'uso multifunzionale del territorio per ridurre i conflitti e aumentare i co-benefici 

(ad esempio per gli obiettivi di regolazione del clima, protezione dai pericoli, mitigazione e 

di conservazione della natura) 

- Ridurre il consumo di risorse 

La versione finale del Programma Spazio Alpino 2021+ affronta attivamente diverse di queste sfide e 

obiettivi e contribuisce direttamente e non al miglioramento delle condizioni ambientali nel territorio 

di programmazione. La VAS è stata integrata nel processo stesso di sviluppo del programma. I risultati 

del lavoro esplorativo, compresi i principali obiettivi e le sfide per ciascuna delle questioni ambientali 

e per il territorio dello Spazio Alpino nel suo complesso, sono stati discussi con l'intera Task Force e 

con le istituzioni competenti, come il Segretariato congiunto e l’Autorità di gestione, gli esperti 

coinvolti nella redazione del programma e il rappresentante della Commissione Europea. Durante il 

processo di elaborazione del programma sono stati presi in considerazione dalla Task Force anche i 

risultati del monitoraggio del precedente Programma Spazio Alpino, così come le possibili implicazioni 

per il prossimo periodo di programmazione. Pertanto, il programma riflette fortemente aspetti 

ambientali. 

In sintesi, la VAS non ha individuato impatti ambientali negativi significativi sulla base della versione 

finale del programma datata maggio 2021, versione che sta alla base del presente rapporto 

ambientale. Questo alla luce dei risultati del monitoraggio degli obiettivi specifici (e priorità generali) 

simili del passato Programma Spazio Alpino (2014-20), delle azioni pianificate e tenendo conto di 

quanto emerso dal processo di redazione del programma con gli esperti e le istituzioni responsabili. 

I risultati della valutazione delle quattro priorità sono riassunti nella Tabella 1. Nella sezione 5 del 

rapporto ambientale vengono fornite informazioni dettagliate sui risultati della valutazione di ciascun 

obiettivo ambientale, con una spiegazione specifica che tiene conto delle azioni pianificate nell'ambito 

di ciascun obiettivo specifico.  
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Tabella 1: riassunto della valutazione d’impatto per i differenti obiettivi specifici. 
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Come ha dimostrato il passato monitoraggio della VAS, la considerazione integrativa degli impatti 

ambientali e delle sinergie positive dipende fortemente dall'integrazione delle competenze ambientali 

a partire dalle prime fasi. Le informazioni sulle sfide e gli obiettivi ambientali (si vedano a tal proposito 

le sezioni tre e quattro del rapporto ambientale) possono contribuire, già nei bandi e nella procedura 

di candidatura, ad una riflessione più dettagliata sulla sostenibilità a tutto tondo. 

Nel corso dell'intero ciclo di vita del progetto possono essere stabilite sinergie con altri progetti per 

massimizzare i co-benefici. Per il nuovo programma, la VAS ritiene possibile avere sinergie tra diverse 

priorità e obiettivi specifici, come in parte indicato anche all'interno del programma stesso. La figura 1 

riassume gli effetti delle possibili sinergie tra le priorità 1, 2, e 3 per quanto riguarda il miglioramento 

degli impatti ambientali positivi. Le interrelazioni positive tra diverse questioni ambientali si rivelano 

probabili e possono essere ulteriormente sfruttate attraverso impatti positivi cumulativi con altri 

obiettivi specifici e persino con ulteriori schemi di finanziamento e iniziative di pianificazione 

complementari alle attività del Programma Spazio Alpino. La priorità 4 non è inclusa in questa figura 

perché la VAS la considera neutrale in questo contesto. Oltre alle sinergie all’interno del Programma 
Spazio Alpino, anche altre fonti di finanziamento e programmi di ricerca, sia a livello europeo che 

nazionale, offrono opportunità di collaborazione e di massimizzazione quindi dei risultati. 

 

 

Figura 1: Panoramica delle sinergie e delle interrelazioni positive tra i vari obiettivi specifici, da tenere in considerazione per 

valorizzare il più possibile gli impatti ambientali positivi del Programma Spazio Alpino. 

 

Non sono necessarie misure di mitigazione o di compensazione nel caso in cui l'Obiettivo Specifico iv 

si concentri su soluzioni basate sulla natura e sulle capacità di ritenzione. In tal modo, se le sinergie 
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con l'O.S. vii sono ben utilizzate, possono anche essere creati co-benefici positivi per altri obiettivi di 

adattamento o di mitigazione o anche obiettivi di conservazione della flora/fauna/biodiversità. Le 

azioni si riferiscono anche alle aree alpine di alta quota. Questi territori e le loro flora/fauna/habitat 

saranno infatti fortemente colpiti dai cambiamenti climatici. La procedura di selezione, 

implementazione e monitoraggio dei progetti dovrà quindi prestare particolare attenzione a non 

deteriorare o procurare impatti negativi sulle condizioni degli habitat. Inoltre, per l’Obiettivo Specifico 

i della Priorità 2 gli impatti ambientali negativi sono improbabili considerate le attività pianificate. Di 

conseguenza, non sono raccomandate specifiche misure di mitigazione (o criteri di selezione). Nella 

prima versione del rapporto ambientale la VAS ha incoraggiato l’applicazione all’intero Programma 

della dichiarazione di sostenibilità inclusa nella priorità 3. Nella sua versione finale, il Programma ha 

annunciato un chiaro impegno ad estendere il più possibile gli impatti positivi sull’ambiente, inclusi un 
forte sforzo alla mitigazione dei cambiamenti climatici nonché agli impatti sul territorio alpino. Il fatto 

di considerare preliminarmente gli impatti negativi e di evitare danni ambientali viene esplicitamente 

preso in considerazione, come annunciato nella versione finale del Programma che si riporta qui di 

seguito (p. 15 della versione finale del documento di Programma): “al fine di promuovere in misura 

ancora maggiore l’approccio “green e CO2 neutral” il Programma Spazio Alpino 2021-2027 invita tutti 

i partner: ad una piena consapevolezza degli impatti, prevedibili e non, sull’ambiente, sul clima e sulla 
sostenibilità, dei loro progetti e delle loro azioni; a fare il possibile per mitigare eventuali effetti 

negativi; a rafforzare qualsiasi effetto positivo; e, quando possibile, a integrare meccanismi o buone 

pratiche in grado di dare vita a tali effetti positivi (ad esempio "progetti verdi" che considerino gli 

aspetti ambientali fin dall'inizio).  

Anche se non sono quindi previsti impatti negativi significativi del Programma Spazio Alpino 2021+, si 

raccomanda nondimeno il monitoraggio di eventuali impatti ambientali imprevisti, a condizione che 

anche la selezione dei progetti tenga conto di tali impatti. Infine, il monitoraggio della VAS può essere 

di aiuto nel rilevare sinergie che portino a significativi impatti ambientali positivi e interrelazioni tra 

diverse questioni ambientali. 

 


